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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge reca disposizioni per lo
sviluppo delle associazioni di promozione,
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale immateriale dello Stato, definite
dalla stessa proposta di legge. Essa si
colloca nella scia della riforma costituzio-
nale. Infatti, con il forte intervento della
Corte costituzionale, sono andati precisan-
dosi i confini delle competenze dello Stato
e delle regioni. Oggi sappiamo, anche alla
luce della rilevante attuazione dei princìpi
del federalismo demaniale, o patrimoniale,
che le regioni e le comunità locali sono le
originarie proprietarie dei patrimoni che
insistono nei loro territori.

Sennonché, sappiamo anche che gli enti
pubblici, nella crisi finanziaria dello Stato,
dispongono di mezzi via via decrescenti

per la difesa del patrimonio culturale e, in
particolar modo, di quello immateriale.

Con la presente iniziativa legislativa si
dà seguito a un’intuizione che ha costan-
temente contraddistinto la storia italiana,
quella secondo la quale la migliore inter-
pretazione degli interessi della comunità
risiede nella comunità medesima. Il patri-
monio culturale immateriale, soprattutto,
non ha difese se non nella tradizione dei
luoghi in cui è incardinato. Questa sua
apparente debolezza ne rappresenta la
forza più riconosciuta, perché le sue
estrinsecazioni più concrete, in termini
prima di tutto esperienziali, albergano nel
cuore dei cittadini e della loro storia.

Nel nostro Paese è custodita una pre-
ziosa e significativa parte dell’intero pa-
trimonio culturale dell’umanità. La stessa
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storia del nostro Paese costituisce in sé
un’identità fondamentale; essa pertanto va
custodita, tutelata e promossa. La finalità
di questa proposta di legge è quella di
esaltare in modo specifico il patrimonio
immateriale dello Stato, riconoscendo
l’alto valore meritorio dell’attività svolta
dall’associazionismo e, in particolare, dalle
associazioni pro loco italiane.

L’iniziativa legislativa è finalizzata al
riconoscimento del valore sociale dell’as-
sociazionismo e delle sue molteplici atti-
vità come espressione di partecipazione,
solidarietà e pluralismo, promuovendone e
favorendone il relativo sviluppo a livello
territoriale. Ciò significa il passaggio da un
diritto alla libera associazione come diritto
civile dell’individuo a un riconoscimento
del valore del ruolo svolto dalle associa-
zioni.

Un’assoluta novità della presente pro-
posta di legge è rappresentata dalla
gamma di attività attraverso cui le asso-
ciazioni di promozione, tutela e valoriz-
zazione del patrimonio culturale immate-
riale e le associazioni pro loco possono
trarre le loro risorse, che costituisce un
passaggio chiave.

Si attribuisce infatti alle citate associa-
zioni la facoltà di:

1) conseguire un utile economico
dallo svolgimento delle prestazioni di ser-
vizi convenzionati (tale utile è obbligato-
riamente da reinvestire nelle attività sta-
tutarie); ciò è invece precluso dalla legge
n. 266 del 1991 sul volontariato che si
limita al riconoscimento di contributi;

2) svolgere attività di tipo commer-
ciale (seppur in modo ausiliario e sussi-

diario) ampliando significativamente
quanto già previsto dalla legge n. 266 del
1991 che si limita a prevedere « entrate
derivanti da attività commerciali e pro-
duttive marginali »;

3) ampliare l’attività di autofinanzia-
mento.

Si deve sottolineare, comunque, che
l’iscrizione ai registri è condizione neces-
saria per poter usufruire di tutti i benefìci
previsti dalla proposta di legge.

La proposta di legge prevede, quindi,
un’evoluzione del modo di operare delle
associazioni, rispetto a quanto stabilito, ad
esempio, dalla legge n. 266 del 1991. È
una proposta di legge pensata per dare
riconoscimento formale ad associazioni
che non potevano eleggere la propria iden-
tità né sul piano del volontariato né sul
piano dell’impresa sociale. A distanza di
anni dalla legge n. 266 del 1991, dalla
legge n. 381 del 1991 sulla cooperazione
sociale, dalla legge n. 383 del 2000, dalla
Convenzione per la salvaguardia del pa-
trimonio culturale immateriale del 2003,
ratificata ai sensi della legge 27 settembre
2007, n. 167, e dalla Convenzione sulla
protezione e la promozione delle diversità
delle espressioni culturali del 2005, ratifi-
cata ai sensi della legge 19 febbraio 2007,
n. 19, migliaia di associazioni potranno
riconoscersi all’interno di un corretto e
adeguato quadro normativo, con la con-
nessa opportunità di autofinanziamento a
sostegno delle loro attività, senza dipen-
dere solo ed esclusivamente da finanzia-
menti pubblici (che le difficoltà della fi-
nanza pubblica possono garantire con
sempre minore puntualità).
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità e oggetto).

1. La Repubblica riconosce il valore
sociale dell’associazionismo e delle sue
molteplici attività come espressione di
partecipazione, solidarietà, pluralismo e
sussidiarietà e, nella salvaguardia della sua
autonomia, ne promuove lo sviluppo in
tutte le sue articolazioni territoriali.

2. La presente legge, fermo restando
quanto stabilito dalla legge 7 dicembre
2000, n. 383, dalla Convenzione per la
salvaguardia del patrimonio culturale im-
materiale, adottata a Parigi il 17 ottobre
2003, resa esecutiva dalla legge 27 settem-
bre 2007, n. 167, di seguito denominata
« Convenzione del 2003 », dalla Conven-
zione sulla protezione e la promozione
delle diversità delle espressioni culturali,
fatta a Parigi il 20 ottobre 2005, resa
esecutiva dalle legge 19 febbraio 2007,
detta princìpi fondamentali e norme per lo
sviluppo delle associazioni di promozione,
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale immateriale dello Stato, definite ai
sensi dell’articolo 2. La presente proposta
di legge stabilisce, altresì, i princìpi ai
quali le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano devono attenersi nel
disciplinare i rapporti fra le istituzioni
pubbliche e le citate associazioni nonché i
criteri ai quali devono uniformarsi le am-
ministrazioni statali e gli enti locali nei
medesimi rapporti.

ART. 2.

(Definizione delle associazioni di promo-
zione, tutela e valorizzazione del patrimonio

culturale immateriale).

1. Ai fini di cui alla presente legge, sono
definite associazioni di promozione, tutela
e valorizzazione del patrimonio culturale
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immateriale dello Stato tutte le associazioni
riconosciute o non riconosciute e le associa-
zioni pro loco, compresi i loro coordina-
menti, costituite senza scopi di lucro per
conseguire i seguenti obiettivi principali:

a) custodire la storia delle rispettive
comunità, con particolare attenzione agli
usi, ai costumi, al linguaggio, alle attività
umane e alle tradizioni scritte e non
scritte che le caratterizzano;

b) tutelare e sviluppare la memoria
storica di fonti ed eventi di valenza locale,
promuovendo il dialogo intergenerazionale
e interculturale e le pari opportunità me-
diante la diffusione di buone pratiche di
genere;

c) ricercare, salvaguardare, promuo-
vere e trasmettere le conoscenze, le tipicità
e l’artigianato tradizionale al fine di va-
lorizzare le forme espressive e i saperi
tecnici e naturalistici delle comunità locali;

d) promuovere e valorizzare il patri-
monio culturale, storico-monumentale,
ambientale e folkloristico dell’artigianato e
degli antichi mestieri;

e) promuovere azioni di solidarietà
sociale, di educazione e di sensibilizza-
zione dei giovani e delle istituzioni scola-
stiche e universitarie volte al recupero
ambientale, al restauro e alla gestione di
monumenti, nonché al restauro dei mac-
chinari, degli attrezzi e degli utensili degli
antichi mestieri, ai fini della salvaguardia,
della conoscenza e della tutela della cul-
tura locale;

f) promuovere e sviluppare attività
nel settore sociale a favore delle popola-
zioni locali, anche mediante offerte turi-
stiche specifiche per la terza età, per i
giovani, per le famiglie e per i disabili;

g) valorizzare il ruolo sociale del
turismo, in base al principio di sussidia-
rietà, operando in convenzione con gli enti
e le istituzioni statali, regionali e locali;

h) prevedere la realizzazione di mu-
sei sulle tradizioni e sulla cultura locale;

i) tutelare le minoranze linguistiche.
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ART. 3.

(Requisiti delle associazioni di promozione,
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-

turale immateriale).

1. I soggetti di cui all’articolo 2 sono
riconosciuti, a tutti gli effetti giuridici,
quali associazioni di promozione sociale e,
oltre ai requisiti previsti dalla legislazione
vigente ai fini di tale riconoscimento, de-
vono essere in possesso di seguenti requi-
siti:

a) presenza in tutte le regioni;

b) adeguata struttura organizzativa e
radicamento nel territorio;

c) rapporto organico con l’ente pub-
blico locale di riferimento;

d) articolazione nazionale, regionale e
provinciale;

e) anzianità operativa documentata
da almeno tre anni.

2. Con regolamento del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sono definite le
modalità per il riconoscimento quali as-
sociazioni di promozione sociale di cui al
comma 1 nonché i contenuti, le materie e
le modalità di realizzazione di appositi
corsi di formazione per i soci delle me-
desime associazioni.

ART. 4.

(Normative di riferimento).

1. Alle associazioni di promozione, tu-
tela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale immateriale dello Stato si appli-
cano, per quanto non specificamente pre-
visto dalla presente legge, le disposizioni
della legge 7 dicembre 2000, n. 383.

ART. 5.

(Trattamento fiscale).

1. Alle associazioni di promozione, tu-
tela e valorizzazione del patrimonio cul-
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turale immateriale dello Stato, iscritte ai
registri di cui all’articolo 7 della legge 7
dicembre 2000, n. 383, è riservato il trat-
tamento tributario più favorevole, per at-
tività assimilabili, tra quelli vigenti per le
diverse tipologie di associazioni di promo-
zione sociale.

2. Le associazioni di promozione, tutela
e valorizzazione del patrimonio culturale
immateriale dello Stato sono considerate
ai fini fiscali quali enti non commerciali.

ART. 6.

(Disposizioni per la salvaguardia, lo svi-
luppo e la valorizzazione del patrimonio

culturale immateriale regionale).

1. Per garantire la salvaguardia, lo
sviluppo e la valorizzazione del patrimo-
nio culturale immateriale presente sul
rispettivo territorio, ogni regione, in at-
tuazione dell’articolo 15 della Conven-
zione del 2003, promuove l’adozione di
misure volte a:

a) favorire il potenziamento delle
associazioni di cui all’articolo 2 e dei
relativi coordinamenti per la gestione del
patrimonio culturale immateriale regio-
nale e per la sua divulgazione nell’ambito
di spazi destinati alla sua rappresenta-
zione e alla sua espressione;

b) assicurare l’accesso libero e gra-
tuito al patrimonio culturale immateriale
regionale fermo restando il rispetto delle
prassi consuetudinarie che disciplinano
l’accesso ad aspetti specifici di tale patri-
monio;

c) istituire presso le sedi delle asso-
ciazioni di cui all’articolo 2 idonei centri
di documentazione accessibili al pubblico.

ART. 7.

(Convenzioni).

1. Lo Stato, le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, le
province, i comuni e gli altri enti pubblici
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possono stipulare convenzioni con le as-
sociazioni di promozione, tutela e valoriz-
zazione del patrimonio culturale immate-
riale dello Stato iscritte da almeno sei
mesi ai registri di cui all’articolo 7 della
legge 7 dicembre 2000, n. 383, per lo
svolgimento delle attività previste dagli
statuti delle stesse associazioni verso terzi.

2. Le convenzioni di cui al comma 1
devono prevedere disposizioni dirette a
garantire le condizioni necessarie per svol-
gere con continuità le attività stabilite
dalle convenzioni stesse. Devono inoltre
prevedere forme di verifica delle presta-
zioni e di controllo della loro qualità
nonché modalità di rimborso delle spese.

3. Le associazioni di cui al comma 1
che svolgono attività a seguito della stipu-
lazione delle convenzioni di cui al mede-
simo comma devono assicurare i soci che
prestano tali attività contro gli infortuni e
le malattie connessi con lo svolgimento
delle attività stesse, nonché per la respon-
sabilità civile verso terzi.

4. Ai fini del comma 3 e per quanto
compatibili, si applicano le procedure as-
sicurative semplificate con polizze anche
numeriche o collettive adottate per le
associazioni di promozione sociale e la
relativa disciplina dei controlli.

5. La copertura assicurativa è elemento
essenziale della convenzione di cui al
comma 1 e gli oneri relativi sono posti a
carico dell’ente con il quale è stipulata la
convenzione medesima.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano alle convenzioni stipulate o
rinnovate dopo la data di entrata in vigore
della presente legge.

ART. 8.

(Fondo per l’associazionismo
e copertura finanziaria).

1. Le associazioni di promozione, tutela
e valorizzazione del patrimonio culturale
immateriale dello Stato di cui all’articolo
12, comma 3, lettere d) e f), della legge 7
dicembre 2000, n. 383, sono finanziati ai
sensi dell’articolo 13, comma 1, della me-
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desima legge n. 383 del 2000, a valere
sulle risorse del Fondo per l’associazioni-
smo istituito ai sensi dello stesso articolo
13.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, fatto salvo quanto
disposto dal comma 1, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del fondo
speciale di parte corrente dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2014, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

€ 1,00 *17PDL0023930*
*17PDL0023930*
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